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't Fino ad oggi, crediamo di aver tracciato una linea abbastanza chiara su
[ | lle nostre intenzioni di evidenziare certi fermenti della musica, che v |
j _ anno al di 1à del semplice etichettare, dare nomi ai vari generi musica

li, rientrando nel concetto base di quella che oggi viene definita NEW

I il WAVE. Una definizione questa, che dice tutto e niente nello stesso mome

! i nto, cercando di includere in se, forme espressive che mantengano un ce
ù rto livello di intelligente creatività / sperimentazione / buone emozio
' ni: " buone vibrazioni " a dirla alla vecchia maniera.

Vagabondi del Dharma, cosl chiamati fino dai tempi lontani del vecchio

J. Kerouac, in cerca di una costante forma espressiva, emozionale e tra

scendente. Parole difficili? Concetti troppo intellettuali? NO!

Semplicemente una saggia decisione di essere sempre più INDIPENDENTI.

Per questo, chi ci ha seguiti fino ad oggi, & consapevole di quello che

abbiamo sempre esposto su CRASH: unzpamoramazdi-musica vecchia e nuova.

Quindi riparando ad una nostra carenza, tenteremo di evidenziare le pro

ié/\.oflc‘fi*: vanolbr 0;. e %Iz.j.nm...- ° E a | duzioni di casa nostra, andando ad esplorare fra!le EMICHETTE INDIPENDE
EE S “osca Ao ... s 8| { ’ NTI e le AUTOPRODUZIONI. Segnaliamo come prima cosa, il catalogo INDIE
WAL \“Q R 5 / ! di FRICCHETTI, uno fra i pil completi elenchi di tutte le produzioni mi |

ru(u.af/('-u} ò"‘"" owe Qe de A | nori, italiane ed estere. ‘
e Lova Yo .,{...,Î/k Al , Uno W’M"‘ | | INDIE. via carlo goldoni 42/C 30174 MESTRE-VENEZIA

e 1 «lb.oa e e v«..‘.nÀQ_ & u ! ': & | %, MASK PRODUCTION
o!u.a.&. AL wadtinbaTone iQ Tazo ,/ D

Z Interessante i Bproduzione, & quella sv|= o L < < @Ìi QM\ a{u— \Àu.wuu...o A& Av e D olta fino ad oggi dalla MASK, etiche
Wn Ua lasto 1 e q‘“'ù.MTo o.o( | % tta emergente di Savona che vede all
f LO beg%‘î. i 7 22%) attivo 2 MIX, rispettivamente: 222
‘ À ! i è . ;| LE MASQUE e LISFRANK e un LP compillgdy, | #À@QQQ. «/‘-TO«. . Co g\«. e &o&am $4w MO | ’ i ’ ation con vari gruppi, fra i qualîlì% %GlOCA E VINCI Trovtno: um wuove u«»o{o RI È lcuni molto interessanti, dei quali

i ,/A; Asonn dee alla viYa . juî...Îo Ì dovremmo conoscere di più.la propria ;Qg,; | ZQ, uaîn.a. ey LE‘L/ T, P W\ produzione. L'unico appunto su quest %È
. o quadro generale della MASK & la tr

oppa uniformita che rende simili fra
| . loro questi gruppi. Il primo che prvei i À | ndiamo in visione, è il MIX deiÌ QJ'«"'* 40 on ‘Z\\«.o—d“l&...' Ce gw& g 4a LE MASQUE trio che si muove su sonor

AÀ&OU—&&.-‘\,MO.. Q wol 1o coud4ununo ODIO, -

L eTicade ' da Tewfo, veudeva 1Q
Awa wrfo e~ facke & re , yarocdo e

ità rilassate e intimistiche, con un
a presenza considerevole della voce



TM molto suggestiva che si- impone decis 4 /
a su un tappeto sonoro pulito e dal 0

suono quasi completamente acustico. /

E' certo questa un'esperienza da val%
,

\È orizzare e far conoscere al pubblico
k | più attento alle novita italiane. L‘.

\ unica carenza, & la troppa melodia t /
\\ radizionalmente legata alla canzone / //
RI così come viene definita italiana, 1 /
\%S egata principalmente all'uso moderat

SSo e convenzionale delle tastiere. Po
7
7

che cose da rivedere e aggiustare, e %2

questo potrebbe rivelarsi uno dei gr

uppi fra i più promettenti, almeno f:W
/

il

| ra quelli. che ricercano una propria É
rentitd artistica. /?7
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' hanno collaborato a questo numero:

| stefano bondi. mask production. daniele ciullini. massimo cozzini.
| stefano magni. rec rec music. luciano giuliani.gaetano urzi.mauro

pelli. CRHS“ N'ÙOS

| CRASH PROMOTION via xx settembre 18 OTTORBRE
50067 RIGNANO SULL'ARNO FIRENZE Mv\lé"nafif

& : 1384
tel. 834535 / 834464

NOUANCES —————
Un'altra produzibne redente, & quella del fiorentino Daniele
Ciullini, che propone una cassetta compilation, con all'inter
no: RED SIDE#4, PANKOW - TEMPEST - MINOX

YELLOW SIDE}.ÉINF - MICRART - D. CIULLINI
11 tutto corredato in una busta che contiene @ltre alla casse
tta, un volumetto stampato con interventi scritti e foto.

Un prodotto veramente valido che pone nuovamente Ciullini, in
posizione favorita da buone idee. - 

FERRO/F
OSSA



ANTHONY SIDNEY Changing Shadow

Conosciuto negli ambienti fiorentini

della musica contemporanea, Tony dopo

fatiche e una lunga insaziabile attes

a, è riuscito a prudurre il suo disco

“nuovo". Nuovo, perché & il secondo ¢

ome solista, e perch& nuovo come sono

| rità e concetti musicali. E' un disco

| che si allontana da qualsiasi forma c
ommerciale, perché destinato solo a q
uegli amanti della chitarra classica

inserita in un concetto di musica con

temporanea. E' questo per noi un disc

o da non sottovalutare, chè perd ha il
difetto di una freddezza tipica della

musica troppo studiata, che si perde
perd in composizioni come Perù, che t

. rova un Tony pil disposto a sognare e

fuggire nel suono, aiutato questa vol
ta da altri strumenti. Chi lo ricorda
come chitarra dei Perigeo, certo trov

} | era un Tony eccessivamente trasformat
o. Per noi & un piacere invece trovar

e gente che, uscita dal "gioco" riesc

e a vivere per le proprie speranze.‘ &
Al prossimo numero l'intervista.
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Io sono un passionale e fazioso. Da

sempre. Me ne sono accorto qualche a
fa ad una partita di calcio; men

stavano dando, infatti del fasci

all'arbitro, un tipo seduto acca

nto a me e vestito con molto garbo,

mi fa: "teppista! Ma che centra la p

olitica con lo sport!". Era fatta, i
1 senso di colpa si impadroni in qua
ttro e quattr'otto di me; cominciai

a non mangiare pill, a non uscire, a
svegliarmi la notte e urlare:"adesso
lo so, io sono uno che, in preda al
più puerile e demoniaco odio di clas
se, vede nascosta in ogni dove, la P
OLITICA!". E Dio solo sa quanto ho s
offerto in questi anni, mutilato nel
le interiora da quella frase che que

1 tipo pelato mi proferi in quel fun
esto giorno. Ma, e sembro il protago
nista di un romanzo di altri tempi,

il tempo ha finito col darmi ragione
: basta vedere come tutto 1'apparato
statal-governativ-propagandist-mamma

liturch si gettd a suo tempo sullo s
candalo delle partite truccate. Sete
di giustizia? Macchè! Strategia di a
1llupo, allupo, piuttosto; bisogno di
ricreare un atmosfera stile bandito
Giuliano capace di catalizzare l'att
enzione pubblica, in modo che la gen
te si accorga un pd meno (basta un p
5, è dimostrato) di certe usituazion
i... come dire...? Ah sil : !'mamma g

uadda quanta ne ho fatta..." intendi
amoci, che quell'ambientino fosse po

co pulito avevo cominciato a sospett
arlo pure io, dal momento che nonost
ante tutti i soldini estorti a noi p
overi dementi, quando poi, all'ulFim

a di campionato tentavamo, come unic
a gratificazione, di vedere i nostri
idoli da vicino e magari di toccargl
i il culo (c'é sempre il bisogno inc
onsciamente libidinoso di dissacrare

cid che si ama), ci facevano picchia
re e magari sparucchiare da dei tizi
vestiti di un bleu cupo per niente r

assicurante. Ma burguddiu, quelli si
vedono la partita in prima fila, sen
za pagare e alla fine sono sempre in
cazzati. Giuro che non ho mai capito
per chi fanno il tifo; cosi come cre
do che non amino nemmeno la musica,
viste le loro facce ingrugnite in oc
casione di concerti,ai quali sempre

noi poveri dementi, ci rechiamo spin
ti da insopprimibile desiderio di co
involgimento psico-fisico.

Allora séxîgé sggntanea una domanda:
| perché ci vengono? di sicuro nessun

|o 1li invita (forse da qui la loro s

| favatura?). E non potrebbe essere a
‘ltr‘imenti, dato che loro sono lo st
\rato inferiore di una torta chiamat
a STATO; una torta invero poco appe

tibile ed estremamente appiccicosa,

al punto che non riusciamo a toglie

‘rla dalle dita una volta "gradita"

i la prima fetta. Una torta al '"cacao

i (non mi ricordo più con quante C si
iscrive) dal gusto assai dubbio che
in molti si sforzano di-trovare dol
ce solo perché altrimenti non avreb
bero più di che nutrirsi, o pil sem
plicemente perché lo stato & riusci

|to a convincerli che LORO sono lo S
‘TATO. Ma malgrado tutti i mezzi a d
isposizione di sua signoria lo stat

o (se questo fosse un giallì_f\_ques
ia n |

= —-«-‘to punto sarebbe l'indiziato N°1), [

;molti di noi, giovinastri disincant

i ati, abulici e irriconoscenti, non
riescono a sentirsi prole di cotant

o padre. E dire che il battage pubb

ilicitario è di prim'ordine con quel

tocco di classe in più che rende sq

uisita 1l'offerta: entra nella poliz

ia, c'è bisogno di uno come te....

basta un sorriso e la vita migliora

; subito (pubblicitd progresso)... co
! ncorso per N°1 posto di manovale pe
i r anticamera notarile in Frosinone.

Richiedesi perfetta conoscenza del

ciociaro parlato e scritto ed una s

piccata predisposizione per il corp

o a corpo...

Tutti i mezzi migliori sono loro, i

1 monopolio dei MassMedia gli perme

e gli pare, ma niente riesce a togl

ierci il dubbio che tutto quello ch

i dall'intenzione di turlupinare noi

| poveri avventori come in un bar dov
e si servono solo bibite avariate.

E credere di poter intaccare il lor

o impero a suon di radio libere e f

tuoso se non addirittura incoscente

Questo non significa che non dobbia

mo provarci, tuttaltro, ma dovremmo

imparare a maneggiare quella materi
a (nel cui uso loro sono maestri),

icosì informe ed incolore che rispon

de al nome di demagogia (da non con
fonderci con la decabugia che & una
bugia che vale per dieci; Es:

dire che in Italia ci sono ancora d
ieci politici onesti & un classico

esempio di decabugia...). Che poi,

demagogia, fa parte di quel gruppo

di parole come revanscismo e omeopa

tia che non ho mai capito cosa sia

(rima baciata, specialita, solo di

sabato) e cosl usate dagli ammiccan
ti musetti delle mai troppo amate t

ribune elettorali e gr_azie Î.].'.].'î qua
L

tte di darci ad intendere quello ch |

e viene deciso lassù sembri guidato |

ogli autogestiti & perlomeno presun |

=

1i, io non ho mai capito cosa voles |
sero farci sapere, fino al giorno i
n cui mi son convinto che questi fi

ni dicitori usassero intenzionalmen

te un simile linguaggio perché non

hanno in realtà niente di succoso d

a dire. E allora perché parlano sem
pre loro? Come mai un cosi forte at

taccamento al mezzo busto in TV? E

a me, che avevo sempre preso le ele

zioni come una innogua competizione

con fini dopolavoristici, & sorto i
1 dubbio che tutta la faccenda foss

e tremendamente seria. Fine del div

ertimento, daccordo, ma di non vota

re nemmeno a parlarne, perché all'i

taliano togli le elezioni e le feri

e una volta all'anno, ed esso varrad

meno di una tessera del sindacato c

onfederale. E spero che tutti siano
consci ,dell'alto compito che spetta

a ciascuno, perché se cosi non foss

e sarebbe la fine. Pensate che se i

nostri ragazzi a Balaklava si fosse

ro astenuti anche loro, gli ottoman

i saccheggierebbero ancora le nostr

e coste depredandoci di donne, ridu

zioni ARCI e figurine dei calciator

i. Tra l'altro, che la stariella di

quelle sommette che sarebbero circo

late fra i calciatori, fosse stata

un pd esagerata, & dimostrato dal f

atto che fu fatto, di fatto, il nom

e di Antonioni. Niente affatto! com

e si pud pensare che il biondo poss”

essore di due piedini da danzatrice

di Bali, ma anche di un cervello di

anguilla (anche se lui non ritrover

ebbe mai il Mar dei Sargassi), sia“
stato capace di realizzare che cler’
a il modo di guadagnarci su? Ma dic

o io, l'avete visto in faccia, eh?

L'avete mai visto? non riesce a: ten

ere la bocca meno che spalancata.

Mens sana in corpore sano, mi dicev

ano da piccolo.... Vatti a fidare..

di Luciano . Giuiiani
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.|su una Fanzine locale di allora:

STEFAN

I "LINGSMEN" erano soliti suonare ne

|1 Texas centro-meridionale, insieme

con qltri gruppi, quali ZAKARY THAKS

e PLAYBOYS OF EDINBURGH. Era un grup

po al di fuori dell'usuale, se pensi

amo che il bassista, Bonnie Thurman

usava un violino amplificato, che po

i lascid quando il gruppo cambid nom

e in 13th FLOOR ELEVATORS, per ripre

nderlo di nuovo qualche anno dopo, p

er il _Countr-y—Rock dei PLUM NELLY, 1

a su‘a’nuova band. Si suppone che alc
uni dischi siano stati pubblicati, m
a nessuno ‘ai giorni nostri ne sa nie

nte. MAX RAINEY lascid il gruppo e R

OCKY ERICK$0N gli subentrd, provenie
nte da Ln'altra band di Austin, gli
SPADES. Poco dopo si aggiuynse anche

TOMMY HALL, in veste di paroliere e

suonatore di "JUG". Sua moglie Cleme

ntine dette agli Elevators il loro n

ome, occupandosi anche di alcuni tes

ti. Larry Sepulvado scrisse di Tommy

Com

e studente, Tommy divenne personalme

nte coinvolto dalle attrazioni etich

e e religiose delle droghe . In quel

periodo gli fu chiesto di suonare il

|JUG e di scrivere testi per un grupp

o di Austin chiamato LINGSMEN che a

quei tempi erano composti da: JOHN W

ALTON, BENNIE THURMAN, STACY SUTHERL

AND, ed un nuovo cantante ROCKY ERIC

SON, precedentemente con gli SPADES.

Le attitudini di Tommy, furono prest

o assorbite dal gruppo, attraverso 1

a sua carismatica personalitd e pres

enza, sg_epialmente con Rocky, che To

mmy aveva scelto come pupillo.

A Rocky, allora diciassettenne

si aprirono le porte al mondo d

el misticismo psichedelico di T

ommy'". Gli appena formati Eleva

tors pubblicarono un singolo su

Contact Records, un'etichetta 1

ocale, nell'estate '65, utilizz

ando una canzone che Rocky avev

a già scritto per gli Spades: Y|
OU'RE GONNA MISS ME, il retro T

RIED TO HIDE, scritta da Tommy

e Stacy. Il gruppo batteva i ci

rcuiti cittadini di Austin e Hoj

uston in modo particolare. LA M

AISON, 'JADE ROOM e NEW ORLEANS

CLUB, erano i posti '"giusti" pe

r ascoltare musica, nei giorni

precedenti 1'apertura del VULCA

N GAS CO. che oscurera in segui
to tutti gli altri clubs. Gli E

levators si stabilirono rapidam

ente cpme protagonisti dell'app

ena nato movimento Underground,

e per questo attrassero l'atten}

zione della legge. Quello che f

acevano, a cavallo degli anni

'60 nel Texas, in termini di ca

pelli/musica/droga, procurava u

n attacco epilettico ad ogni po

liziotto che entrava in contatt

o con loro. Dopo molti pericoli

scampati, nei primi mesi del'66

la polizia interruppe un loro c

oncerto ad Austin e li arrestd

per uso di sostanze stupefacent

i; questo fu il primo dei tanti

avvenimenti simili, che videro

il nome degli Elevators legato

alla cittd di Austin. Alla fin

e, ricevettero la liberta condi
zionata e tutto era pronto per

la loro lunga serie di conflitt:

i, che avrebbero avuto da 1ì in

poi con la polizia. Dopo 1'arre|
sto B. Thurman lascid il gruppo'
a causa di disaccordi interni.

9
In quel periodo, Lelan Rogers, prim

a con la A&M Rec. e fratello del ce

lebre Kenny, tornd nel Texas e stip

uld un contratto con gli Elevators

per la sua etichetta, INTERNATIONAL

ARTISTS. Lelan aveva sentito parlar

e di questa band di selvaggi e quan

do li incontrd, rimase scioccato da

1 loro stile di vita. Vinto il disg

usto e sognando questa masnada di p

azzi nelle charts, li mise sotto co

ntratto e comprd il singolo dalla C

ONTACT. Questo aveva venduto bene 1

ocalmente, e dopo la produzione del
la INT. ART. salì nelle vette delle
classifiche nazionali. Lelan coltiv

ò il mistero che circondava il grup
po, negando interviste e foto promo

zionali. Una mossa giusta all'inizi

o, che finì perd per ritorcersi con

tro il gruppo stesso, quando avrebb
ero avuto bisogno di pubblicita. In
tanto i giornali parlavano di come 3

1

] i =
|stava sviluppandosi la scena in Cal]

|ifornia. Nella primavera del '65 laj
band partl per l'ovest per vedere c

osa succedeva sulla costa. Fecero,

di passaggio, una data a Phoenix e

registrarono uno spot televisivo pe|

r il Dick Clark Show. Furono chiama

“ti al Fillmore di $. Francisco, e t
}ennero diversi .concerti. all'AVALON,

Falcuni con i Sir Douglas Quintet e
.icon i Big Brother and the Holding C
‘ompany. Il primo LP "Psychedelic So
dunds" fu pubblicato durante il loro

soggiorno in California. Inciso pre

SR cedentemente a Dallas, 1'album aiut
ò a consolidare la loro fama di pri

fina band psychedelica. Per molte per
E sone in California, gli Elevators e

rano il primo contatto con la music

a "che altera la mente" e con il su

raaono psychedelico.
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è un duo, formato da TOM CORA e FREDÎ
FRITH. Ignaro completamente delle pri

csì come

Iniziamo col dire che S.

oda il cervello nel tentativo di pre

TO TALK, non certo di facile digesti

sentarli con le parole anzichè facen|
doli ascoltare. C'è sempre la costri
zione restrittiva di dover etichetta

re il suono che scorre sui solchi, p;

nvece con Frith ricostruire dai priml

i anni 70 ad oggi, un itinerario com

pleto del Rock-Progressivo,

veniva definita quella musica tuttal]

tro che commerciale, con chiari rife|

rimenti jazz. Per capire il suono di

SKELETON CREW, dovremmo risalire al

t Machine, David Allen, Robert Wyatt

Henry Cow e tutta quell'area avangua

rdista, fino agli odierni Material,

tutti nomi con i quali Frith è stato

Quando si ascoltano dischi come LEAR|
N TO TALK degli SKELETON CREW, si an|

er far capire da che parte stanno i

ecedenti vicende di Cora, potremmo i

suono della Canterbury dei primi Sof]

legato, aggiungendo le momentanee co

llaborazioni con musicisti quali 0ld

field e Eno. I brani di questo LEARN

one, offrono spunti interessanti ed |

intrecci sonori sorprendenti, dovuti!
ad un uso quasi esclusivo di strumen

ti acustici e alla tecnica dei due m

usicisti.

musicisti.
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Come preannunciato nel precedente num

ero, legato a questa rubrica, è decol

lato il progetto CRASH PROMOTION, -~/

L'inizio di questa promozione, vede d

‘ ue cassette già messe in circolazione

La prima, una C.10 che segna la prima

uscita sul mercato degli SPHINX, un o

ttimo gruppo Funky del quale abbiamo

parlato sul N°005. La seconda, una C.

‘13 che segna invece il ritorno di CLA

UDIO FUSAI, e il suo SYNTHETIC SOUND,

dopo un anno di silenzio. E questa la

quarta cassetta prodotta di C.F. dopo

i discreti consensi ottenuti con le a

ltre tre. La tendenza musicale attual

e, lo pone sempre più lontano dal fac

ile ascolto e rispecchia fedelmente c

iò che lui stesso dice:“se la mia mus
ica, prima era indirizzata a poche pe

rsone, devo riconoscere che il suono

di questi due pezzi, mi pone sempre p

iù indirizzato verso un mercato ristr

etto” Unasorta di bizzarre emozioni d
i lucida follia. Una tendenza sempre

presente, & quella di sperimentare e
giocare con i suoni. Accanto a lui

l'onnipresente Franco Piri Focardi e

la voce di Irene Fusai, che recita u

na stupida e banale storia di una pr
incipessa alla ricerca del suo princ

i

'1pe azzurro, ma che sperdutasi nel bl
osco cade nelle grinfie dell'ossessi

va presenza dell'autore. Un vero e p

roprio Triller che potrebbe riscuote

re un buon successo nella radio nazi

j onale italiana. Il retro, vede un pe
zzo decisamente serio, con chiari ri

ferimenti al tipo di suono da sempre

usato da C.F. con dei presupposti ad

.impostare il ritmo verso un Funky vi

isto in maniera molto personale. Il n

ostro giudizio sul prodotto chiarame

inte & positivo, ma non intendiamo ce

J'rtamente con questo influenzare anch
e il vostro. Ci limitiamo percid a d

!arvi notizie dettagliate per richied
ere questi prodotti chiaramente BIOD

EGRADABILI, in modo che, se l'ascolt

o turberà troppo la vostra quiete, p

otrete gettare le cassette nel cesso

'senza lasciare traccia alcuna.
|

Per ricevere i materiali:

inviare £ 3000 spese di spedizione c

|omprese per ognimm cassetta:

ISHIP OF FOOLS c.10

!SPHINX C.10

!C. FUSAI ...ovvero come Marlene Die

trich C.13

iricordiamo inoltre che tutte le prod
uzioni CRASH, sono diffuse a Firenze

da CONTEMPO TWO via pietrapiana e vi

ja faenza.
per il resto d'Italia da FRICCHETTI.

L'abbonamento a CRASH costa £10000 p

er 10 numeri,

...ovvero come

marlene dietrich

giapponesi
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A chi è abituato ad una scena mu

sicale locale come quella fiorenti

na fatta di dispute da classifica

e di pseudoetichette indipendenti

che altro non sono se non appendic

i prominenti di furbi mercanti, un

gruppo come quello dei FRANTI di T

orino, pud apparire addirittura co

me una realta d'altri mondi, fatt .
a di vera (e faticosa) autogestion 3
e, volutaménte al di fuori di circ “î etta. Colpisce l'iniziale "Preachi

? n'blues" con un testo di R. Johnso

n datato 1936; colpisce "Io nella

notte" per l'autorevolezza del ris

w ultato. C'è poi una seconda faccia

'fi,{ig‘ ta che presenta un cambio di atmos

# di cui la musica & 1'esatta colonn
; a sonora,in un susseguirsi di avve

Q;‘_,nimenti sonori che avvincono ora p

:, er l'energia,ora per l'emotivita i

uiti musicali piccoli & grandi ma

a tutto vantaggio- del contenuto.

Io 1i ho conosciuti attraverso "Lu

na nera" la loro bellissima second

a cassetta autoprodotta e sono sta

to immediatamente conquis‘tato dal
| loro suono, una coniugazione del m :

orbo punk con la migliore tradizio ¥~ on quella strana "cosa" che è per
ne di musica libera europea. E' qu FR ex.'"Lasciateci sentire ora",un att
asi spontaneo infatti,accostare qu;' Ì‘\‘: acco violento e poetico contrò le

- esti figli ingrati della metropoli & “ lingue del mondo responsabili dell
‘ a quel grande gruppo che furono gl 4. % e incomprensioni fra le genti che

i AREA del non mai abbastanza rim @'}"\sf supera 1ì puro mèmento musicale pe
pianto Demetrio Stratos, sia per 1 ‘:Î;‘: ‘r farsi èèpressione totale.

i Pur se la diffusione del nastro no

%n ha superato presumibilmente i co

—

{ ‘ ostinata ignoranza delle mode,sia À’Î‘;‘%,
per la consapevolezza del proprio e

" nsueti livelli artigianali,fu suff
: icente per accendere l'attesa in u‘_A

linguaggio. Ed i FRANTI devono inf
. -3 atti alla constatazione della pro#



"ersione dal vivo di " Io nella nott

na prova successiva e nella primav

era di questo anno prende finalmen

te corpo l'inotesi di un disco che
vede la luce in giugno con i soliti

criteri assolutamente non commercia

li(settemila: e spedizione diretta)”
e in perfetta comproprieta con'i CO f ""

NTR*AZIONE,un altro gruppo dell'har

dcore torinese. .Nella facciata che

li riguarda ,i FRANTI offròno una d
ecigiva conferma delle eccezionali .
possibilita della loro musica. Cing

ue brani sono certo pochi ed il ris

ultato & meno complessivo,forse,ris

petto a "Luna nera',ma 1'impression

e che rendono & di una raggiunta co

scenza dei propri mezzi e della acq

uisita capacitd di plasmare il "fa

tto'" musicale a seconda delle esige

nze momen-tanee. I pezzi vivono i

nfatti ognuno di una forza propria,

dalla versione molto carica di "Que

sta è l'ora", alla conturbante "Pre

te,croce,sedia e morte",fino alla v

e'",che resta uno dei loro momenti p

iù esaltanti. I protagonisti della

altra parte,i CONTR*AZIONE,dividono

con i FRANTI 1'impegno convinto,ma

non le scelte musicali e si attesta

no su un punk più "tradizionale" ma

di notevole vigore. Infine voglio

far notare che questa collaborazion

e infrange quella logica che vuole

le varie tendenze musicali chiuse i
n camere stagne e permette un confr

onto continuo sia agli ascoltatori

che agli stessi musicisti;in più al

larga il circuito di penetrazione d
el disco.

La trama che si crea attraverso il

contatto diretto con i musicisti pu

ò servire anche ad un rapporto più

critico verso le cose che sentiamo e

che generalmente ci vengono propinat

e senza la minima possihilitd di ap

profondimento.

TUXEDOMOON
MINIMAL COMPACT
BENJAMIN Lgy
AKSAK MABOUG

“Made to Measuren
LP = Crammed 04,

MATERIALI SONORI
Via Roma, 20 - Tel. 055-92700o (OO <2027 5. GIOVANNI VALDARNO (AR} - ITALY

DOR NANO
IL CORPO

DI NARIA
VOGLIO U
NO SCEM

Dal "GIORNALE POETICO" di Gaetano Urzi .


